



















lo, pelta Provincia e 


Li nno ). 2 
co Ragno #om0 i 









1a 2 
Ghati doll'U- | 
Pe ostalo si see 
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GIORNALE POLITIE 


lo esco tutti i giorni, cocettuato la domenichè — Amministrazione Via Gorghi n. 10 — Numeri:soparati:$| vandsno all'edicola e presso i fabpcani, di Mercatovacchio, Piazza Y. Eio Via Daniole Mania — Un ara cent. Î0, arretrate: cui 


7 RENT 

: E dragoni della guardia. ove anfgoni 

. Il Re i Berlino cavallo, 6 sf recano a -phsanpa;inieivii 
. ” de truppe; "i UN 

Particolari della prima giornata. 1 principi di Nepaltet enne segui 
Ai ‘felegrammi di iori aggiungiamo le | ! Sovrani in'una seconda. vettar 

guenti notizie raccolte “fr gioroati di |. Folla eitormo  scciama; 











giorne! Ti 7 a 
Si 2a Drinaini fabtasia Governi democratici sullo stampo Così: approvasi Ji bilancio dsl fondo 
Te foste 0 TINGINI dell'antichità classica, potrebbero asicora | pel culto e quello def fondo speciale di 
i n sofisticare sul prezzo della Monarchia baneficenza e di religione nella città | 


ali confronto della Repubblica. É mario 
chie meno, in Italia, quando si sa cime 



















































le miserie de’ Popoli 





cha domani si f 
la. finanze e ve- 

























[RESTI i 180 
(ener: i génerosamente: alliberatmente la Real cfàtiolo segreto'È Berlin, } sprincipi, agifsiodo i fazzoletti 
orta di Cisa restituisca alla Nazione in: massi- i ‘Prega poi viva entusiasmo grandò, la festa solenne f-PAIH. de a È 
235 fo dava mini alt parte, con le sue elargizioni muni L le del bilanci aidavvoro commovente per gli ifaliani, e È E 66 
aa jefazi vivissima, | fiého e con la gua splandidezza, l'asso principid all'uscita dalla stazione. Appera i” e si 
poo-sentire- sòddigfazione Mie a hs n 5 i i pgrizia il Re a fianco dell’Imperatofo; | Mente hock, hurrah! vi 


della lista civile. No, no, Te regio; festà 
nin sono la cagione della miseria. © 
iCerto, che le deplorevoli sceno ‘occa- 
sionate dagli scioperi agrarii in Lom- 
















ori i magni diarii di Romea ‘espri 

po'intatti can parole degna;. tn i 

Berlinesi,-a--proposit 
onéggiavano alla 


dalla folla enorme stipata nella‘ piazze, |'Vfva l'Italia 
dalfe centinaia è continala di seradae ché f . Umberto porta la divisa. del' {fa 
ogcupano le finestre e i terrazzini, parto f 8°M0 reggimento degli uasari, col'gi 
Li pablo uo unanime: Hoch! come nutro scoppio Pan de doità 
bardia, e i i a a-2iche la quota di | di folgore; è un’ovazione she si estende LI da un 
o regia Qua ‘ 1 È idfelice ra Pa vg partecipazione Utili, asségnata agli as. Tepidemdnte: È cinsis | di generale colle insegne dell'ordine mi 
tntto ciò ci induce a sarià consi- { i \iette prebi'rusticane, © la pela. { Licureti soll’ esercizio: 4888 ammonta a _ Htara di Savoia e dell'Annunziata; 
zioni sull'efficacia del principio mo- }.GF9, e l'emigrazione, ed' f' lutti ed ‘i de-‘| un minimi del 16772 0;g,del premio an- Giunta la carrozza dei Sovrani sotto il Il Principe di Napoli veste’l’ani 
bico, invano. impiccialita, o. niegata (liti della miseria tra plebi cittadine, l'ntala nar lo agsicurazioni Vita intera — | padiglione dovo stanno in sttesd' lo masse sdegli Ussari, SI 
frenetici apostoli . della Democrazia, }spno fatti ch'esprimiono disquilibrio ‘è del 1995 00 del premio:annuale per le |.corali e orchestrali, il celebre Fdachis di a i di RUIOntA un cavallo saurÀ, 
hè all'occhio nostro siffatto ‘feste | malattie sociali. Ma su ossi fatti Ja for. f aSsicurazioni Miste — del 18 47 00 del il‘ segnale. 5 î i ap ee ore i 
incini, dla stessa ‘solenbità delle } ma di Governo tion itnpera; nè la De- | Memo annuale per; le assicurazioni a } ‘ Trenta trombe squillauti con un mera. ovrani ed i Principi, al'giooger sol 
sîo Principi, 6 Dì fe SE si ia farebbé' i aridi di dol Termino fisso. viglioso unissono ssmbrano arnunziaraisi { campo della rivista, sino ricéyati « 
po cortigianesche, ‘appariscono sim | thocrazia farebbe'tacere i gridi.di dolore, | © I capitati complessivamente assicurati | popoli le glorie di Brandeburgo e di Sas | numerosi ufficiali ed addetti otite 
della potenza delle. Nazioni. uè i Popoli meno soffrirebbero. Poichè f dalla fondazione (8.0 esercizio al 1888) | voîa. Poi cantasi la frase di Hiiadel, ad: | delle ambasciate estere, compresa quel 
Berlino è Ja Gormania; personificata domplesse sono le causa del disquilibrio f sommano: al 34 dicamb@ u. s. a oltro fi dattata all’inno augurale per Umberto I, } di Francia. Vi soni sàche gli ambnati 
Guglielmo, ché'in Um- $ Economico, e oggi comugi a tutti gli D 3 
i nigi la iaia latta, E non È Stati d'Europa, e anche. oltre l’Atantico. 900,000 , lire. :Nel -4888.}in Italia dove 


100 milionisieste. rendite pressochè a {che si'espante larga, solenue, pis,. come È tori” Sims o Keudet ed-Herbert:Bi 
Dogi o benedizione, coma glorificazione. i park, o fruppe. sono Aitinekto"sopr 
9 a siii do tia tanto opera, la « Fondiaria » agsicur * Poi'le musiche militari intonano la { due parallele fungo tre chilometri, 

quo' festeggiamenti si addicono | . Che So-A-questi giorai-gH-scioperi di circa 45 milioni fra capitali e,rendite. $ marcia reale italiana, mentre il cannone L'eshttozza ‘d'’’sorprendente alla pri 

ade della più antica regale prosapia Lombardi#, s° tristi “cast ‘at=Perni 5 ed ' Siamo dieti di accennare ai buoni ri- { tuona sempre e la folia scclama con en- | senitazione délle armi;:»\ tran 

ropa, at cui confronto la Real Casa altri malanni altrove, stanno a scapito sultati':ottenuti: da questo rispettabile | tusiasmo i Sovrani‘eil Principeereditario, L'Imperatore comsuda ‘in.persona:l6 

sn direbbegi di fortuba recente ; | del! Italia; in Germania si deplorano Istituto nazionale, che.assiome ad altri | ; truppe e sî' reca isicontro nd Umberto 
ooo indirizzati a stringere in vin» 


pur a questi giorni gli scioperi dei mi giffondo ogregiamente fra voi il principio Davanti alla Kaiserpassage (galleria che giunge qualche minuto più tardi;i} + 
d'amicizia dus vobili Popoli, i cui datori, e uno sciopero di tremila. muta- alla previdenza. È 
ini ormai si collegano nei fasti della 

















































































































































































U[EGLII SPELdiet 


a è i imperiale) una compagoia di.suonator Poscia l'Imperatore si pone alla .testà 
E a:proposito:\délle assicurazioni sulla 


n i i ; 7 dapoletani, al io, intuonano Ja f delle truppe e sfila brillantemente. day 
fori era minacciato a Berlino nel giorno Y vits,.abbiarno: tenuto :dietro in questi dna fa (reale. RaaseEgioa “RIUORa vanti al Re.: HW v 


L'iifiperatore li salute con simpatia. Durante lo sfilamento, l’Imperatrice ;.. ; 





ola fusa 









21, quindi in coincidenza can le feste È ultimi. mesi a vive polemiche fra.-pub 












































































































































































































i da Glerteali ‘e Radicali ‘(come È Sontuose, per la visita del Re d’Italia ! blicisti: pratici’ e intelligetiti sulla calata _ si pone alla destra di. Re, Umbertg, 
anto Riforma) b:queste feste | | Ma in Germania ‘lo stesso Imperatore } in stella di. duo Sapietà Nnericano. PO] Hi Principe di Napoli, ossequiato al L’Imperatrice veste. all’amazzona: con ;, 
Hei “noti affsvruta= indifl .0 | Guglielmo volle personalmente occu- f fiche che hamno fiaito per dimostrare | suo. primo ‘arrivo al castello l' Impera- | abito bianeb.e cappello con piume bi 
i lopi ano con? affttata= indifferenza: 0 { "8 SE È la convenieriza.e da. serietà. di preferire | }.; ‘i i » 
i % parsi delle domande degli scioperanti @ È gl; Istituti nazionali i trice, le diede il braccio. e 1 accompagnò A E 88 
D iopitioglehò ni'elleopa Life raccomandare il miglioramento delle ATO n i nia e E ai balcone: per _aesistore alia;sfilata delle I È aria dai ori ia DD 
bca è e sarà ostacolo insormontabile. i i D ì otidi e che rifaggono dal {a truppe. Qui «trovi. ciaque - piccoli figli | 18 marcia reale italiana quando Umber 
ho certo loro idée «abbirino mai la loro condizioni; come Jolie » pggotto di rischio il più santo dei prin- gii d'UEIRE VOR ] figli i prss E rivit. cnr ni 
$ bilità di succssso. Ma se { Y*Fno, l’altro jeri a mezzo dell'on. Fortis, { O! SO a @ chiese ad'essì în tedésco, ì Furono ammiratissime le trupp 
i co: SR, CA ie po- | prometteva di studiare ogni provvedi eta Pa Precisa i la vita dei soldato; » fia Mir è pregizione dei mo; 
O Ibbero trovare qualche scusa, pdichè | MeDto utile a rappacificare i villici di { odio e seta rancori, è argomento ‘di f Il maggiore rispose che lui volev LE 
nuovo ordine di cose furbò la loro' { Lombardia si RIPA sa Ca tanta importanza che vorremmo se ag rice i 
i , di i rimedj con radicali riforme nei patti del reso e apprezzato. con jo po’: più .di |. oi sì) e pai 
Scienza; non così è, de secondi, i quali 3 ) p LA fsiaiagt quella chela CORTESE Una ea ' signor per è 
dr contribuirono tento, e taluni stre- | I8VOrO. cari ipresta mie ° sui poi portano ini questi 
i t $ hi " di a leda orni, sui biso - I } 
pumt, a stare; quento ordine [. ento sanità è non atirvorso ‘yL8 5 Fonderia incendio» dela: | $110"% dell ciatura tricolori. pal! sesondo afiamionto. della. fnatària. 
ovo sotto la bandiera. ‘tricol O MO = 1: cavalleria: 
urò l'indipendenza ‘© la libertà | Prisma delle passioni, si rinuuci al cat- { Firenze, ba approvato il bilancio 1888, | pi fronte all’università lavasi un palco: | ed srtigheria ai piccolo trotto. sr 
la Patria, se 8 tivo vezzo di confronti perniciosi per le fidal quate risulta che le assicurazioni al | 1, sormonta la tésta di Minerva in ter- Alla rivista assistevano pure la priù- 
È l'odierno linguaggio, dimesso od | teste deboli, E si peusi che le enfatiche 31 dicembre 1888 ammontavano A CIFCA | racotta. : è -.| cinessa ereditaria di: Meiniogen, :soreli 
nico, di talk CR 8 sal viaggio di | dogliauze liberalesche su certe pubbliche idue miliardi, | di izio i |. LÀ sono disposti i professori, all’im- f'dell’Imperatore, a cavallo; î duo figl 
mea BE role Berlino Grizionde ioni miserie, come l’ insolentire della Demo SE RO auno di esercizio i | boccatura del'a piszza gli studenti di smiggiori, dell Imperatore; ta cretina 
1 Sriino, origioa:da o ” ; il regi ? pes ho DI delle | tutte le università in costumi caratte- : elegati iper 
hdi l'Italia (come già si disse della crazia sanculotta coutro il regio fasto,, rinnovazioni, sommarono è 553: milioni. ristici, giacche con alamari neri e ci. conferenza di, igpi; 0; l'amba 
stra diplomazia verso la Francia sotto | S0N0 rimembranze del giacobinismo gal È 1 sinistri, pagati con quella corren= | lestri, calzoni bianchi, berrettoni di vel- ore D3 Launsy seguiva 
impero) dallalleanza con l'Imperatore | lico, malamente ridestato dai domagoghi | tezza che tanto distingue quest ottima | Iyto con piume'rosso 6 celesti, spadipi tò Stato: Maggiore, 
lesco volesse accattare il diritto di j 00 intenti biechi. G. {Compagnia italiana di assicurazione, | sguainat-. e ritorno dal campo di 
tere. Poichè dici fItatia tratta. da È De esodo lago n medie direi Sono molle csotiaala e al passaggio Berlino, 22. Ii Re éd il principe 
n SR0 n i i ti le armi, * atae À 
ti a pari con le grandi Potehze, e Pari amento Italiano sercizio precedente era s'ata del 60.21 0,0. dei gn pr ; n Napoli tornarono dal campo.in:carrozza 
leanza italiana vente desiderata, non * Questa percentuale che si aggira tra il A grande rivista. a ‘tiro quattro, accompagnati dall'ain= * 
posts, nella comunanza d'interessi © Camera del Depatatl. 50 e 60 0,0 siuiaiiaa il principio lar= | Berlino, 22. Dalle 7 ant. La truppe ; 
i Seduta del 22 — Prasid. BIANCHERI. } gamente accolto dell’assicurazione e la | delle guarnigioni si recano al campo 
Sosta 3 f î Discutesi il bilancio di grazia e giu- necessità di attenersi a solide Compagnie | delle manovre di Tempelhot. L.0E: Ù da (E È 
lnmanco ai pretesì organi delia } stizia, Dopo breve discussione generale, decorose nel lavoro, che in Itatia, a dir Le banda suonano marcie ed inni 0 uti: er 1 vie folla enorme: 
mocrazia meniamo buono certo raf- È se ne approvano i capitoli 1 e 2 con f vero, non mancano. Noi rileviamo vo- | patriottici, . dimostraziune.imppnente,segcezionale. 
nto che sono usi a fare tra /e feste | gli stanziamenti, proposti dal ministro e | lentieri questi fatti anche per dimostrare Tutte le strade sono nuovamente de- Dopo la rivista Uberto, SÌ è recati 
incipî isori, » i i x issi al pubblico, specialmente della campagoa { corate con ghirlande e fiori ed'enot-= f a visitare la fabbrica d’armi 
Principi e le miserie de' Popoli, | combattuti dalla commissione, di 1. 7000 | 8! pubblico, spec I d ) ico. Loew! 
s METE È > | per rendere stabile la posizione di al- | în balia del primo che capita, che fi- | memente allollate.: a vico Loews. 
| Spottacolo di gioia ipocrita fossero { EU; scrivani straordinari. dalmente gli utili. tanto strombazzati Umberto e Guglielmo escono în vet- { presso i sovrani, —_ 
Dite, è quasi allo spreco per esse Approvansi tutti i capitoli del bilancio dalle Compagnie-di assicurazioni sono | tura alle ore 8.13. — RINO * Nel pomeriggio vi 
tero da attribuirsi le seconde. Infatti È che viene approvato colla somma com- | Una verità non: vera, 9 si..limitano a Dal castello pel viala dei Tigli e Frie. i site fra 
tanto coloro, i quali si foggiano nella || plessiva di |. 33,941,982.02. compensaro, il rischio di forti danni. drichstrasse si recano alla caserma dei | Ci 
no aonS SISI IZ ZI 
È È 4 . 
45 dò i, Le figlie del Livenza — Quand’ è così, Annetta, possiamo | accoppiato ‘alle premure del locan- È 
in dia “nia” non si pos- | andarci a riposare. ” diere, che, tra parebtesi, allora teneva — Vuoi fare t 
. He tutte dire angeli: — Nod"ballsno:? ; s nella CALDA delle jeooelleali ‘bottiglie, _ ser piacd o % 
a i » — No, c'è troppa confusione, loveva malto consolare un viaggiatore — Dar... scorre: propri; 
ANNI DELLA LOTTA n Veda:ua no Lp Quella — Eppure .sì Pfivertono molto, come $ milanese, il quale, per la squisitezza 0, andiamo, ? 
— 3, dt sotto noi non +3. } vede, Ri ‘ilcastigioii È i del simposio, sente una speciale predi- ala iaia also crigtto della: gn 
È Al r : — Buon divertimento a loro ed a | lezione, , n hi 
TROPPO FELICE — Figura di «patibolo. t li lei, signor marchese. Grazie delle infor- Tornato al castello, Emilio trovò l’An- È castello, faceva :molto caldo & pe; 
MI |. — E quelle, due signorine ao mazioni ed a rivederci. Ci fermiamo in | netta affaccandata ad assestare le ca- | non si fermarono ad osservare, 
palco di iegnto» che pare se ia godano questi. paesix per pi ato spe- | mere provvisoriamente AMmebigliato, PI ioni Sbblnai Sa 
o un mo! È riamo che non ci vorrà far torto. roprio come una massaia. La sì era 8 bbliqui e. stri: 
— fpnosco tutto il Veneto, io. — Due serafine, sì, e duo serafice | E gli sposi si ritirarono, per recarsi Posto un grombiulone, che le cingeva | tutta quella catena di colline: di:m 
dore n congratulazioni. Ed: il si- } molto spiritose. Ma bisogna notare che | |a mattina seguente a Polcenigo, tutta la persona; s'era rimboccata le | tegne che si ‘stendono. a vista d'occhi 
79 sta solitario, in fondo a quel £ qui non ci sono che angeli e serafiai... maniche e messo uu fazzoletto legato | piugendola di una tiata cadi sonv 
= Un usurai. ' RENE — Ci vedo anche qualche demonio. x. per di dietro della testa, come le con- | direi quasi, così fresca. che invita 
deri è suraio, da cui. Domipiddio la —:Per far meglio risaltare le bellezze tadine friulane. Stava spolverando, spaz- | visitatore ad ammirare ed a pensare, 
- eb R A degliangeli. Ma vorrei che vedesse gli Emilio, accompagnata la signora al | zando, aggiustaodo le pieghè de’ pan- Uscendo colla sposa, Emilio a'era.pi 
= lla DEI È Loti sura arcangeli. castello, scese per recarsi dal tucandiora neggiamenti, pon tanto forvate da non gliato:con "i n contadino che ten a 
= Ma ig atto 1 mondo è paese. — Ca n’3? Mondo. E da buon lanese procurò | accorgersi detla vanuta del. conte; il | in custodia il castello, e gli domanda i 
Ica signor Leopardò,... — Ab se co n'è! Due specialmente, | cha 1l servizio della cucina rispondesse | quale, avanzatosi in puota di piedi, se — Cos'è quel paese laggiù; abbasso; 
DO di ANCE Leonardo la avrà detto | cho fe direi persino madonne, sicuro. | all’appetito che dovevano sentire dopo | la prese per la testa, ed attirandola a | abbasso ? o Fai 
d buona. © di tutto, L'ha pigliato È Non di quelle di. Raffaello,;ma nondi- | le lunghe passeggiate su po’ monti. E | sà, le soffocò a mezzo, turandole da — Coltura. : 
do entità una. Si fermi quì'e domani ditneno ‘madonne... da mettersi in gi- | siccome uou iesinava, così trovò il lo ' bocca colle sue labbra, un grido di sor- — E quell'altro lassù ? 
Cchio cina dir mate Anche del SUO | nocchio per adorarle. candiere che convaniva al fatto suo. - | presa e di timore. : — Mezzomonte. 
- È che è tutto dico: — Oh marchese, pare che mi divenga La locanda di Mundo è un fenomeno — Cattivo! m'hai messo uno spa- j  — È questi a destra di sue 
Ditati in oi si credeva ‘di esser } molto fperbotico anche lei. di locanda per un paese di campagna, | vento da morirne. — S. Lucia, Budoia, Dardago,, 
î i ; passe di angeli! ) °°° 56 vedessel... Ma stassera non ci | Non presenta semplicemente le delizio = Per. sì poco? RR ae presti che, ie, 
Dgelti co n'è, 1’ aggi o pd È è n d’una terrazzina che si rende ancor pi fr, Dici per st poco, tu I... n n N si 
me Nelle due signorina leggio conto” il sont E erchè non vengono? simpatica, per una leggiera cascatella | hai fatto laggiù? seggiato. Guarda. Annette, io; n01 
to palco, di prima fila: nob ‘BL poke cur to ga? :? prodotta da una roggia da — Spero d'aver fatte le-cose a modo | scalti a «caso: questa: posizion 
ti tre angeli ?..; ‘8 quelle ti i Lio n ‘Credo a tutto quanto: mi dice; ma | scorre rasente la casa; ma Vedremo poi «alia pratica, cosa saprà | tanto facile:trovaro località..chi 
Pelcoscenico, che soto tre sorelto %.. anche qui vi sono angeli, demoni ed | una decenza, una pulitezza fare quel locandiera, che mi pare molto | sèntì. maggiori variài vedute, 


dae Bella sì ! abile, e... molto astuto. Ora; ‘lascia ‘la 
SO parecchi. 


fino dire ua’.eleganza ‘diffici 


usuraì ? e 
vare in un villaggio. 


Anzi di questi canigeli ne È 
DI MELE = Potrebbe pretendere diversamente? 





* scopa e lo straficaccio,e vient-‘con me, ! 


% si \ 

















Tori al Circolo di Corte; Bismarck sine 
trattenne . luogamente - col Priacipo di 
Napoli! gel'vano di una fine Lra prospi. 
la. piazza del castello, 

«= Pranzo di gala - i brindisi. 

Berlino; 22. Staasera vi fa un gran 

‘pranzé, di-400' coperti nelia Sala Branca 

lel'Castallo, Suonavano. alternativamente 

le'musiche dei fucilieri, degli ussari e 

dalla guardia, 

Re Umberto sedeva al centro della 

tavola avendo a destra l’imperatore e le 

principesse di Mecklemburg, Schwerin, 

Îl principe Eorico, a sinistra l'impera- 

tride;il ‘principe di Napoli, la duchessa 

‘di Moiningen ed il principe Alberto. DI- 

rimpetto :sd Umberto sedeva Herbert 

Bismsrck ed atla destra di Herbert se- 

devano Crispi, Moltke, Pasi, a sinistra 

Delaney, il'ministro della guerra, il ge- 

nerale Pape ecc, 2 
AI momento dei brindisi, Guglielmo 

si alza, 

Umberto, l’ imperatrice, tutti i con- 
vitsti si alzano pure. 

Guglielmo comincia col seguente brin» 
digi, pronubciato in lirigua tedesca: 

« Gradisca Vostra Maestà la mia gra- 
« titudine e quella del mio popolo per 
«la prova di amicizia datami con la sua 
« visita. . 

«I miei soldati sono compresi di ri- 
« conoscente orgoglio per aver avuto il 
« privilegio d’ essere passati iu rivista 
«da. V. M. 

«Pieno del lieto ricordo della grau- 
« diosa rivista di Roma, alzo i mio 
« bicchiere e :bavo alla salute di V. M. 
ce di S. M. la Regina a’ Itatia, alla ss- 
« tuto del valoroso esarcito italiano, ion- 
qchò alla immutabile amicizia della 
«mia casa con quella di Savoia, la cui 
« divisa Sempre avanti Savoia ba cam- 
 niuto l'unità dell’Italia, Viva il Ra 
« Umberto! n 

Umberto rispose in italiano col se- 
guebte briudisi : 

« Ringrazio V. M. con profonda emo 
azione pei séntimenti. espressi. 

«Il mio viaggio a Berlino era augu- 
«sto dovere di gratitudine e sono in- 
«terprete dei sentimenti dell’Italia. 

«Dopo il compimento della loro unità, 
«la Germania e l’Italia sono pegui per 
«la'pace d'Europa. 

“ «I miei sotdati, di cui V. M, faco così 
«onorevole menzione, e l’esercito di V. 
cM. di cui bo potuto ammirare una 
« parto, sapranno compiere la loro grande 
«missione. 

a Bovo alla salute di V. M. di S, M. 
«rimperuttivo e Bogina, di tutti i mam. 
« bri dell’iMustre casa degli Hoheozollera. 

«Bevo in onore del vostro glorioso 
«esercito ed alla prosperità dell'Impero 
« tedesco. » 

Quando la Corte lasciò la sala, la mu- 
sica intuondò la marcia dei bersaglieri 
italiani. 

(gi Alle ore 8 pom. grande rappresenta- 

È zione al teatro dell'opera. 

I giudizii della stampa. 

Di quanto si.. scrive oggi # Berlino 
sulia, visita del nostro Re è impossibile, 
per lé ‘tirannia dsllo spazio, tonere in- 
formati i lettori. Diremo solo che tutti 
i: giornali. sono concordi nel riconoscere 
l’importanza di questo avvenimanto, ed 










































































Appendice della PATRIA DEL FRIULI 


Preti 





Di Franceschi Antonie 





‘CARATTERE ARTISTICO 


DEGLI 


DEI MAGGIORI DELLA BIBBIA 


"°° (Continuazione e fine, Cfr. N. 118). 


RAS 


Fra le scienze de gli Ebrei, di cui ne 
i primi tempi si occuparono i soli sa- 
csrdoti, i Jeviti. e i profeti, la più im- 
portante è la Storia; e Mosè ne fu l' E- 
rodoto. Essa comprende non solamente 
ogni ‘genere d' istoriografia, — trattane 
unicamente la critica puramente tale, — 
ma si mantenne ancora per alcuni se- 
coli in uno stato di floridezza incomiu- 
ciato di già sotto i Re, Nei primi suoi 
passi si mostra incerta, meschina, — 
a tentoni tra il nebuloso e il domma- 
tico; — si rinforza sotto gli Annahsti 
del reguo di Giuda, tocca l'apice de la 
perfazione, — 0 quasi, — iu Mosè, ed 
in' Salomone. Scevera fatti, raccoglie 
date e documenti, dà ordine a la ma- 
teria, La «parte lirica » certo non in. 
differente, è che entra nell’ opera sua 
quasi a indiademarne l'artefice d’ ogui 
cosa creata, e che si risolve in Inui e 
in cantici, — non invade, nè lede i 
campi de la cronica istorica, ma sta ÎÌ 
— n parte a affatto indipendente, — 
quasi ad attestaro fa forma p.ù autica 
di poesia che aveva il popolo ebreo, 
Ma. più che «storico nazionale » im- 
parzialmente vero ed efficace, e più che 
Lirico. esoticamente assimilativo, Mosò 
va considerato anzitutto come legisla- 
foro; e le sue leggi pubblicate (molte 
cavate da antiche consuetudini patriar- 
eali confermate, altra da istite-inni 
Htiche e famigliari prese da gl: 




















carattere di Re Umberto. 


hauno tutti parole simpatiche pel Re 
nostro. Un brano soto ci piace riferire 
dal Berliner Tagblatt, perchè vi predo 
mina la nota dell'aff.tto: 








« Quortamo, oltrechè l'ospite, l'elevato 


«I nostri cuori lo dilessero da quando 
venimmo a conoscere l'intimità che 10 


legò a Federica ITI nei giorni della gioia 
ed in quelli del dolore, dacchè lo ve- 















mostrò di saporsi occupare ‘anché delle 


demmo fautora di tutte le libertà che 


vagheggiamo. i 
« Lo amiamo perchè a Custaza si di- 
mostrò prode,;ma sopratuzio;parchè di- 


arti della pace. >: 

« Sa i grandi fatti bellicosi riempiono 
gli aunali della storia, sono i grandi 
atti di eroismo e di pietà umana, come 
quelli compiuti da Re Umberto, che si, 
scolpiscono con caratteri d'oro ed in- 
cancellabili nei cuori dei popoli. 

€ Salutiamo con entusiasmo in Re' 
Umberto l’eroe della guerra'e della pace 
e gli diamo il benvenuto come ospite 
deli’ impero. 

« Evviva Umberto, aroe della pace @ 
dalle battaglie Î » 

Vienna, 21. Tutti i giornali della sera 
pubblicano lunghissimi dispacci da Ber- 
lino nlevaudo laentusiastiche accoglienze 
fatte a R- Umb>rto. 

ll Fremdenvlat dice che il viaggio 
significa che VIvalia si mentiene incrol 
labile sul terreno dell’ attuale politica 
profica. 

Nalle accoglienze ricevute da Um» 
berto a Berlino la nazione italiana ve- 
drà la granda importanza ch'è annessa 
dalle nazioni all'amicizia dell’Italia, L'in- 
tervista dei dua monarchi attesta DUO- 
vamente, davanti all'intera Europ, la 
ferma continuazione dell’attuale situa 
Zione internazionale. 

Londra, 22. Lo Sfandard esprime la 
sua seddisfazione per 1 ricevimento en 
tusiastico fatto sì R3 d’Italia a Barlino. 
Dice che questa nuova ratifica della 
triplice alleanza sarà accettata con sed 
disfazione dal popolo inglese che riguarda 
l'alleanza come la migliore. garanzia 
della pace. 

Ir Daily Telegraph dice essere la 
Francia responsabile colla sua attitudine 
del continuo rafforzarsi dell’atlenza italo 
tedesca. 

Ringraziamenti alla Svizra. 
per l'accoglienza fatta al Re.’ 

AI ministro di S. M. il Re d'Italia a 
Berna, il presidente della Camera dei 
deputati ba invisto il seguente tele- 
gramma : 

< L* Gamura Uci doputati, ricono. 
scente al governo ed al popolo svizzero 
per le dimostrazioni affettuose fatto al 
nostro augusto sovrano ed al principe 
ereditario al loro passaggio sul territorio 
elvetico, mi ba affidato il gradito inca 
rico di esprimere. ai Presidente della 
Confederazione svizzera ed al consiglio 
federale i sentimenti del più vivo com- 
piacimento per queste dimostrazioni che 
raffermano i legami di sincera amicizia 
tra le due nazioni. A nome dei rappre- 
sentanti dalla nazione, prego la signoria 
vostra itlustrissima a volersi rendere 
interprete presso le autorità federali 
dei sentimenti espressi nell'odierna se- 
duta dalla Camera itatiana. 

a li Presidente. Biancheri. » 


erano tutte nuove, 6 la maggior parte 
di esse determinate secondo le cirdo- 
stanze, Austero sempre, — solenne, — 
liturgico, — Mosè scchiude ia sè «na 
zionalmente » lo spirito di molte gébe- 
razioni; si vede che no avrebbe avuto 
nissuna velleità per farsi temere e ado- 
rare da i suoi come ua div antico:su 
le vdite de la eternità, È un politico 
consumuto; e iî nostro Machiavélli, 
quando lo somina ne i suoi seritti (spe- 
cie ne le € Deche», e nel a Principe ») 
non ha elogi che bastino per accompa» 
gosric. Parla faccia a faccia con 11 suo 
Dio; e da esso si f: consegnare — tra 
nembi e folgori — le Tavole de la Legge 
decalogale; e il suo Popolo trema a 
verga, quando imprenda vpportunamente 
a concionario. Soltanto questo: — di 
avere concepito con la sua forte mente 
che un Dio (da lui stesso creato) si de- 
guasse di abbassare lo sguardo — san- 
tificandols — l'Opera sua di legislazione, 
anzi di fare lui stesso sanzionatore ‘a 
mallevadore de le sue ordinanze doma. 
stiche, civili e religiose, basterebba ad 
annoverarlo tra i più sapienti e accorti 
constitutori di repubblica. Così Romolo 
«s’indiava canagliescamente » (1) in 
Marte, Numa ne ia Ninfa Egeria, Mao. 
metto nell'arcangiolo Gsbriele, ecc, eco. 
L'umano si metamorfusava nel celeste; 
perchè quest’ultimo, — in quelle rozze 
età, — era come il sostrato da la in- 
fanzia de le nazioni. Io generale, non sì 
ricercano peregrinità di stile ne i libri 
mosaici, che però non mancano alcune 
volte di una robustezza di pensiero ac- 
coppiata a la eleganza de la frasa; ma 
sovratutto vi si ammira l’ acutezza po- 
litica è legislativa del « Méss0 di Dio », 
com’egli stesso. amava di dirsi. E Mosè 
fu l'unico che conoscesse appisuo quale 
specie di copstituzione era da darsi agli 
ebrei. Fu come il Dracone del suo po- 
polo. La inesorabiltà de la pena farebbe 
oggi arriccisre i capelli; ma a giel 
tampo era adsttissima. Il « Deuferono- 
mio » è il non plus eltra del suo Genio; 

















In San Donà di Piave. 
© Bugnarola, 2} maggio. 


Dietro iuvito del Comitato per [6 corse 
ippiche di San Donà di Piave, vi «ho: 
nasiatito domenica scorsa in qualità di 
giurì. 

La fama delia razza Piave, la pase 
sione 6 intelligenza di quegli allevatori 
mi era caparra chs lo apattacolo sarebba 
riescite taressanto, Ela fu realmente. 

Gareggiarono in batterie cavalli per 

la, maggior parto di razza piave, trot=' 
tatori ‘ammirabili per regolarità di ‘in-: 
cadere, e cavalti' di incrocio russo piave 
nei quali ssociava l’ardenza del ca- 
vallo friulano -e la taglia sviluppata è 
robusta del cavallo russo. 
I primi rappresentavano il risultato: 
di una selezione accurata dei più veloci 
trottatori del Piave, i secondi erano figli 
dello stalli governativo” Lomine di’ 
sangue russo; di quel Lomme che fu 
anche l’anno scorso ad Udine, e :che 
diede rsultati bellissimi per formb per 
velocità; tipi ché sembrano tanti ri- 
tratti di cavalli friulani ingranditi.! 

Le gare cominciarono slle 5.30. circa 
pom. e vi assisteva un pubbiteo nume: 
rarissimo, Era ballo vedere::fianithag- 
giata la ‘via dà une siepa:.ondeggiauto 
di teste, e :issutità l’urrà che come uo 
tuono psrtito da un sol petto sì ional- 
zava a salutare la vittoria dei primi. , 

Viosé it primo premio Alma di razza 
Piuve. det cav. Bortolotta. Sindaco di 
San Donà, + secondo Schewa cavalia 
russa del ‘sig. Lucchetti “Giuseppe, il 
terzo Sisilla di razza piave del siguor 
Bortolussi Gine. : i 

Avrebbe: potuto prendere il a-condo 
premio la: cavalla Pina del signor Marco. 
Treotioi di San Dovà, stupendo tipo di 
razza piave, bella per forme e ammira: 
bile per velocità, se la sorte non l'avesse 
posta ‘in batteria con l’Alma ta più. va. 
foce delle gareggianti. Però Pina ebbe 
applausi fiagorosi per la sua grazia e 
modo corretto di trottare. Pochi tipi si 
allevano ‘ sul. Piave che rappresentino 
tanto fedelmente come Pina 1 caratteri 
veri ‘ dell’antico trottatore friulano, @ 














associno in ‘sì perfetto accordo lx-to:, 


bustezza dalle: forme, l' eleganza: dei 
movimenti, la docilità, e tutti quei re: 
quisiti che rendono pregiata la razza 
friutana, iu 
' Le corse ebbero termine poco dopo 
lo 7, e il pubblico ne rimase soddisfatto 
a pieno, x 

Dabo la ‘corse il pubblico si riversò 
nel teatro ove recitava la brava Com» 
paguia Diligenti, 

Il lunedì ebbe luogo la fiera equina 
e furono molti e belli:i cavalli inter- 
venuti. 

‘Vi era la Coramissione dell’alleva- 
mento ippico: di: Paltninova che si 
fimitò a qualche acquisto. Sentii qual- 
che proprietario lagnarsi perchè detta 
Commissione pareva si mostrasse in- 
coritentabilé e rifiutava cavalli che se 
non erano perfetti avevano però quasi 
tutti i requisiti richiesti, ; : 
* La Commissione di Palmanova. sa per 
pratica cosa può valere ‘un prodotto ad 
vin altevatore, e dovrebbs pensare che 


l’anico mezzo per incoraggiare questa 


EIZO ATTO PRETI TIE RELA 


Tr > 
fu dettato certamente sotto la più vasta 


impressione de la sua mente. Le leggi 
sue debbono essere gelosamente custo 
dite, perchè il D.o che si. aveva for- 
mato era oltremodo geloso, a Zelotes »: 
chi obbedirà ‘a le sue leggi, obbedisce 
al suo dio che gliele aveva inspirate; 
chi le trasgredirà, avrà la sua.ira « vi- 
sìitans in tertiam et quartam genera- 
tionem eorum, qui oderunt mo. Questo 
Dio, — queste Leggi, — questo Mosè 
erauo proprio fatti per gli Ebrei, — 
gente di dura cervice. 


di 


SALOMON, , 


Chi dice « Salomone p, dice tutto. 

L’ Amore, la filosofia prù spprofondita, 
la scienza de i più alti misterì accop- 
piata a un raro acume di critica,-tro- 
vano in Salomone it loro naturale rap- 

| presentante, 

In sogno (RegumII., LXI.) chiede al 
Signore pur duad la più alta intelli 
genza; ma dal sogno egli si butta a la 
vita reate, na fiuta i segni, si acuisce 
il giudizio pratico, si scaltrisce, scrive 
sotto lo aculao de-la esperienza, esami- 
nando del cammin la mente, e restando 
modello di re liberate, e saggio. 

vero: troppo concesse al terreno; 
troppo sommise la sua ragione: a le 
aberrazioni del talento; e la sua Quera 


| 
i 
Î 
| E 
I 
| 
| 


odora le mille miglia di quel profumo : 


eroticamente eterico a carnale, con cui 
molte volte egli. cousolava le cura dl 
Reame. Sotto questo punto di vista, 
non è mali stato fatto fin qui uno stud o 
parallelo tra questo sovrano d' Îsraeie, 
ed il suo consorte di Assiria Sardana- 
palo; 6 sì che molte case avrebbero di 
avvicinamiento, 6 in ispecial modo, l’a- 
more illimitfàto' -ger ta' Donna, ‘e: un 
giocondo epicureismo de la Vite. A leg 
gere il lavoro (Arsmmatico) omonimo di 
Lord Byron, pensavo — senza neanche 


‘volerlo '— al Cantico e a -i Proverbi. 


Nol Cantico, veramanto son lo dice, 
ma i profumi del suo cuore gli salgono 

















































produzi sr olfo- di pag: 
nientertante { prodotti, 1 Governo a 
nel” sun. interegse dovrebbe. egdero il 
primo:{ficoraggiatore! dall’ ind 
pica col ricompensare if praduitore delle 
UG cure e speso, 3 
:Sul Piavo, si sma il cavallo, l'allova- 
tore è intelligente, i risultati di griesta 
passione a intelligenza non possono ek 
sere che buoni. Diffatti tre anni fa SONO È g_., 
state istituite quasto fiere equine, e Ge neto Fidelio n 
queste corse, a merito deli'attivilà © $..«n1 livetlo del. mursi, n 
previdenza di quel Comitato 6 1 riant= femitilmetri.....,..| 251.0! 750,8 17523 È 
tati furono ottimi. soect Bi e 40 | 6g [RO | 
‘A differenza. della fiera equina, di palato | rAleto l'alito mito 
‘Portogruaro che morì al suo nascere, f, UD Len 
‘questa di San Donà si incrementa sem. 1 fgelocitàchi.|. 0. ole 
fe più. È un'istituziono destinata’ a Fermoni: csoligruto.| I | UY {{9g d 
‘fiorita per elementi ‘proprizi! cui avve- È, i cà È 
nîre è' assicurato dall'infinenza ‘o dalla | "toPrtztere maine 26.07 Temp, minima 
perseveranza delle prime persone . dul Tele,  IBO] all'aperto 14,6 
paese, & ‘eranma metedrito, 
iUn. planso dunque a quei signori 1° Gell:Uffiote Caniralo di Rena 
‘tanto,..benemeriti del progresso ippico | ' vrfaavuta alle.ora3. pom, dal 22 Muggio, 
dl San Don, e un volti sincero che dl i rg He 
risultato degli‘‘anni venturi corrisponda >, clelo generalmente seri 
sqmpro piai desiderio del pubblico e e nora so 
ai sacrifizii di quella gentile popolazione. È. i Un avvent 

ì satti Li ay na 

i .,., Guetano Toaniatti, tobenta al prof, Faramelli 

{ Fallimento, 2% 16 annunciammo ierl'altro, ri, f 
ì Con sentenza 20 corr, il Tribunale di .Fastro prof Torquato’ Taramelii Ray 
Pordenone . ha, dichiarato ji, fallimento | Maguifico'' della’ Waiversità 4; De 
| di Dal Ro Giuseppe di Augélo di Spi- f'foce con. parecchi ‘studenti di qui 
limbergo — delegato alla ‘procedura il' F Università, utia gità per ‘iscopo dia 
giudice Cesare Bsilini + nominato cu- frolla © Valia r.del (Ferro, Lo da A 
ratore provvisorio l'avv, Francesca Con , anche il pi ommasi del Di 
cari — fissato. il giorno 8. giugno p. v..& ifuto Tecnico, © O 
per .Ja.nomisa, dei membri della. dele 0 il ‘1 Taramelti 6 gli sufi 
gazione di sorvegliaiza — il 18 giugno Î' denti lasciarono  la''nostra ‘città per: fi;/ 
per la presentazione delle dichiarazioni fornare a Pavia... 
fi credito —'il 4 luglto-per la chiusura f : Ci si narra, in. proposito 
del verbala di vorifita dei crediti... , chp, 'oltrepagaato i agio tn 
- - e faco, stiva la stad'038 comitiva f.to: 
È  Lagaanze. di emigrati... | grafitido con uns ‘piccola macchine fto 
i Miesbch, 20 muggio., grafica alcube: posizioni d' infra i mogli 
i Servire la Patria è, certo, dover yo correi il ‘conflue @_ raccogliado 


ih na che dire di quei poveri 1 nei O w 
i seconda e, di terza categori i Li avevano. presi per esploratori, 
gala all estero per guadagnarsi uo 10zz0 litari. Not valtoho Ainett al 
pi P ne per l’invetuo a per loro 3 per È garono in:pezzi le:negative già ottenute 
le loro famiglie, adesso devono tutti : @ per poco non trassero agli arresti è 
tornare: in Patria. per. solo. quindici 11 .prof. Taramelli e quanti sì AERLLO 
gioroi di manovra ? Non. si. poteva r nai TR 
ni Vamntorso 


Mettere questa istruzione, almeno per, 
la nostra Provincia, ad altra epoca? "'* e agrario di Verona 
iuogerà pure un Concorso ri 
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1a cdl DOC svevano: Elapariniate 
mporto del'viaggio di andata e. ri-. 7 Arti ileri, 
‘torno; parecchi: sono partiti lasciando ade «dello House d'Arii e mesier 
‘un bel-debito :col loro .capp. Alcuni al- Ppiamo, vi coucorreri 
tri che erano capi da sò soli hanno do- | 
vuto lasciare una quantità di lavoranti 
in mano ad altri ‘che li guidi'è sprodl; o gi, Mior. Autonin, Zsccolo 
e chi sa poi como andrà a finire, perchè , an Giovanoi di Latissos 
‘manca il: capo “marica tutto, Proverbio fur Y 

antico : Y' occhio del pudrose governa il f:il pritiv ‘al carcere per mesi 6, /l gr 
cavallo. Lo vati ondo ed‘il ‘quarto ad un mese ciascuoo ii 
Questi poveri giovani fanno ‘pietà a fied-il terzo a.6 giorni di custodia. 
‘vederli partire, col viaggio misurato’ ef: Scaugnach :Ermacora. di Madriola, ia; 
{cercato ad impresto là pluralità: Non è Fiputato di. ferimento, venne assolto, 
fabberianz cineca nelle Provincie ve- È i Programma 

inete! adesso più ancora, ma: lame È i 
| pi , massimamente {dei pezzi di musica: che la Banda cit 


‘per quei poveri diavoli. È 
{per quel poreri diavoli ina ‘eseguirà oggi, giovedì 23 cor 


È Jo credo che se i signori Sindaci a- ) to 
' vessero fatto conoscere la” iniseria det |: 910.7 pom, sotto ‘la Loggia Na, 
ij ” Aruboli 


| Friuti a S, E. l'on. Ministro' della Guerra, 

e le condizioni speciali - pel: fatto della Qootò 

i emigrazione temporanea dei nostri paesi, c'Atoldo» Verdi” 
sì avrebbe potuto ottenere di far queste, e Duetto :« Romeo { 
istrazioni-prima..del--maggio...0..do ‘e Giulietta », Morchetl 
settembre; ‘ma ‘i Sindaci Quartetto finale «R goletton Verdi 
curano! 1°: Ta 6. Poika «Cavagliore » Fabrbici 


al capo, e i rapidi aromi de la sensua- 
lità s' immischisno a una scrittura fatta È non crade più a nessuno, ad éroca (g 
di belzuino e di mirra; e Venere si { spiriti», che con la sotenza spent 
leva il cinto, e d’attorno il velo can. | sopprimere la coscienza; che 100 1 
didissimo, e appare nuda, — ornata di iù nd fade, dè entusiasmo, nè enetghi 
uns-sola ghirlanda di rose, —* ©. ‘’‘$ cosmopolita e dilettante, tisica dint 
Auche i lattei dolciori di Ero dove- } letta & idropica: di. presuozione; chel 
vano avere la loro Arte a'canti 6 | derebbe; di Mazzini, e di Schill; 
sospiri, amplessi e sorri scoccare i f manderebba in un tanicomio CRisno | 






























































































































ancor :satolla, —— ne Ja materia; dh 






























suoi baci e le sue dolci psrolette, come GARIBALDI > 1... RARI 
legata di rubini, dentro una coppa $ . Udine, 17 inaggio 1889. 
Io “vecchiaia pur ‘stuzzicando- te 
acredini. del desiderio, e sfogliando le f ... |. 
rose avvizzite de la voluttà —, maledì f (1) Votza 
ali’ angelico sembiante (3), depo averlo (ip Ouenlalnr: o 
malmenato per tutte guise; gi dette # raati sen He raarori È 
in braccio alla ‘fosca I del ‘Pes tuorid, “et în uno crine co! ti 
simismo, riconoscendo e lascisuidotò i 9 lormio, et cor cani 406 
scritto — « celle în silice » —, ci : A per ahi dee ga 
finale evanescenza del Tu't» consi Cutose Dott Digonza st n] ni 
il culmine del sapere, (4) Peraltro; non if noetiuh> (td., V, 2} Farcicalne myribl, 
espande romorosamente ii. suo dolore, | !sctus meus x fi 
ma lo bisbiglia gemendo, con una'coù-i fa, L'Ape eco Situata 1 
titienza che accresce dose alla credibi tuaca done vox 0a Ia suribua meil 
lità de "I giudizio discreto, e. simpatia:| tua dulois) et factes tus decora. a (Id, Hi è 
a lo spirito de i leggenti. Insomma, |-< Pessulum osti moi eperuî cile cli 
gli scritti del « Re dei savi » vi ‘dicono nea liguefacla it î (onto. mo mal 
presso a poco queste cose: « Inebbria- ORUOO Leta eiue sub. capito meo, at 19) 
tevi di vino, di poesia, di virtà, non nei 
importa di che, ma iîne-briatevi peri 
non sentire l' orribile peso del Tempo, 
che vi rompe le spalle e vi curva verso 
la terra. Inebbriatevi, è se, quelche 
volta, sugli scalini di un palazzo, sul: 
l'erba verde di un fosso, -nelia. solitu: 
dine della vostra camera, — sveglian : 
dovi —, non: siele ebbri di vino, d'amore; | X 
di poesia e di virtà, domandate. all' onde; |: 
al vento, alla stella, “all' uccello, all'o 
rologio, a tutto quello che fugge, ché | vanitatom»et.affliotionem .spiritus 



























languiéo. ‘Lava ‘eius sub cBpi 
slliua amplexabitar me » — (ld. 
tura tua im:lata eat, palcaao, 






















geme. che gira: « Che ora è? >; 84 Et laudavi magie mprinos. Quel. ; 
il vento, l'onda, la stella, l'orologio, { (tà. IV, 2-3 "Oer faplentiata ubi 194 
Sa SE OTO i i . VIP. 
l'uccello vi risponderanno: «È l'ora | stfltoram ubi Ra Coisquea dioat 
d'inebbriarvi » — » (8) a Preso, 








a, fuorunt, ante 
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ta) Baonatatae, fi Poometti a prose al) 

— Inebriatevi, traguziono di & tali i 
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Ob, sì, sì: dateci qualunque. 
piuttosto che il. triste spettacolo di questa 
nostra società che ha abdicato în vo- 
lontà, e sì roto!a, — famelica, e non 
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ANTICOLERICO 
ERRÒ - CHINA - BISLERI 


Sfilano - FELICE BISLERI n- Riilano 
Tonico meostitnebte del Sangue 
ignore di bibita al acqua di Seitz; Soda, Uallè, Fino cd anche solo. 
Ogni bicchierino contieuo 17 ‘sentigrammi di ferro sciolto 
Atestalo medico, 


OMUNE DI MILANO 
Mifcamey fi agosto 1897, 


*: SURVEZIO SANITARIO 


| lo sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 
molti casi d'anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - CHINA 
} "1 e sempre con brillanti risultati, Merita lode anche per la valida 
“azione ‘nel combattere de infesioni miasmatiche ece., ecc. Riforza mirabil- 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi per 
“la verità, merita un posto eminente fra i preparate chimici di tel genere. 
Io stesso, polei sul mio organismo studiarne l'efficacia per yrave 
spepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molli miei egrégi colleghi, 
restarono sorpresi de’ splendidi risuliati su di me ottenuti, (ed în breve, 
- tempo) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unito all'acqua 
pedi Seliz. GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO 
. Medico. Municipale. 
Sì vende in Udine nelle farmacie Bosero Augusto: Gia- 
‘ como Commessati ; Alessi Francesco, Minisini Francèsco, ‘Fabris © 
: Angelo e Girolami - Filippuzzi. “In Cividale presso la farmacia 
« Podrecca Giulio. x . 
G Prezzo Bottiglia grande LI &.5 ©@- mezza Bottiglia-L. D. . 
dI À . i 
NES Goessoeseoe0g0ee000900890099® 


TREFUSIA 


plc ALBUMEINATO DI FERRO NATURALE 
del Cav. Prof. LUI GI IPERILIO di Napoli 


È il primo dei ricosti 
tuenti, il maggior  stima- 
iante degli organi forma 
tori del sangue. 

La Trefusia Luigi d'Emilio 
è preparata secondo i più 
rigorosi dettati della scien- 
za moderna, col sangue ar- 
terioso di giovani e robusti 
animali bovini, osservando 
il massimo rispetto perle 
teorie balteriologiche - Me- 
moria scientifica e docu 
menti si inviano GRATIS. 


anrigioni di cast disperati 


attenti alle falsificazioni ed imitazioni 
Napol:, R. Farmabia del Leone, Via Roma, 303, Farmacia Internazionale — 
presso le farmacie Angelo Fabris e Alessi e in tutte le farmacie 


GITARISCEAI 
;; Anemia 
Rachitismo , 
Serofola: 
Clerost 
Leucemia 
fellagra 
e tutte In gencre lc de- 
bolezze e distraflo del 
tessuto sangulgno. 


È la sola raccomandata dagli 
illustri Professori : 
“BIONDI - BONFIGLI 
CANTANI - CAPOZZI — CELLI 
DE RENZI - FEDERICI 
LORETA - MARCHIAFAVA 
MURRI -— SEMMOLA 
TOMMASI . 
TOMMABI CRUDELI ECG. FGG. 


sn 


Innumerevoli 


* (PREMIATO CON PIU MEDAGLIE), 


SI prepara e si vende în UDINE 
dae DE CEVDIDOE DOIELVICO 
Farmacia «al Redentore, Via 
Grazzano; Bepesito lu SUDAN 
dal Fratelli DORTA ai Caffè 
Corazza, a BILANO e ERRONEA 
presso ©. MANZONI e ©. a 
VENNZIA Mmporio di Specia- 
lità nl Ponte dei Barettieri. 

Trovasi presso i principali CAFFETTIERI 
e LIQUORISTI. 
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FRCRERARRUGRERENEBRERENA BARRA 
Che magnifiche corone! 


Era questa l'esclamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno; l'al. 
tro giorno, al veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutèasdorf, 
la cui bara tutta restava coperta sotto magnifiche corone di fiori ‘arlifi 
jgiali, così perfeitamente eseguiti da 
Uudere il giardimere più provetto. 
La natura non produce fiori più 
belli, no certo! | 

Chiunque voglia onorare î suoi 
morti con queste corone, vada al 
Negozio di 


Bertaecini Domenico — 


UDINE via Mercatovecchio 


che ne tiene un grande assorti 

mente, di veramente stupende. Le 

più rinomate case produttrici di‘ 

: p mortuarie sono le case for- 
itrici-del Negozio Bertaccini. 
Egli poi.-rimette i e dedis, 

: chey: su ordinazioni ricevute ; e pre ® 

îace 0 


para le custodie tonde vd ovali, secondo che al committe 
la, corona richiede. . sn È È > 

Una bara, una tomba adorne di corone così splendide — ecco il vero modo 
di es ai nostri defunti il proprio affelto IS gl ese 


‘ ora 2,55 pom, 


In Udine 


RIOJANEIRO, MONTEVIDEO 


Vapore postale sono 


Udine 1838. — Fip. della 


ORARIO DELLA 


diretto [ora 7.40 ant, 
ombibus: }: » 10. 


ds Venezia . 
i ore 4:40 ant. 
o: nb ant. 
to È. 2 
| setta [i ge [i dl . 
| cinnibus | » 10, 01 + È Pre hé- 
diretto $ 11.10pom: 3 or to, i 
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omeibua fore. 8,50 a 
diretto |» 9.45 not. 

sant,} omnibus 

pom.| omnibus 
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da. Udine: + a Cormona 

misto |ore3.25 apt. 

» 7.53. ant.| omnibus | » 8.30 a i 
»1}— enti misto | 12.37 pom. ; Fa idi 

, > 3.40 pom.| omnibus | » 4.20 pom.’ 15 omnibus f > 7.50 p. 
» 6.+: pom | omvibus | s 6.45 pom. misto. | » 1.65 ant, 
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Mia Pea Da di Naloli 6, Na 
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a Cividale psitrucobilari e farmacisti di tutte 
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Sobiotà riunito; 
| FLORIO e RUB TTINO' 


«ide dI Tosi sù 
3 Emenao' # vernato 
= 55,000,000 i 


Capitala : Statutario 


,000,| 
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Partenze nel Mese di MAGGIO-e GI 


por ) 
tersa:e ficuretza d'esito. 


sentare sl: Histino; 


pre: 


per MONTEVIDEO è B ) 
partirà il 
» » imberto Ko i 
» » Indipendente >; 
per RIO JANEIRO e SANTOS. 


lo. che quest'anno lo ha 
cor maggior proni 


"I sottosritto ha Ponore dì 
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